
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: donami lo sguardo e l'udito interiore, perché non mi attacchi 
alle cose materiali, ma ricerchi sempre le realtà spirituali. Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell'amore: 
riversa sempre più la carità nel mio cuore. Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: concedimi di 
pervenire alla conoscenza della verità in tutta la sua pienezza. Vieni in me, Spirito Santo, acqua viva che 
zampilla per la vita eterna: fammi la grazia di giungere a contemplare il volto del Padre nella vita e nella 
gioia senza fine. Amen. 

Sant’Agostino 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE 6, 1-17 

1 E vidi, quando l'Agnello sciolse il primo dei sette sigilli, e udii il primo dei quattro esseri viventi 
che diceva come con voce di tuono: "Vieni". 2E vidi: ecco, un cavallo bianco. Colui che lo cavalcava 
aveva un arco; gli fu data una corona ed egli uscì vittorioso per vincere ancora. 3Quando l'Agnello 
aprì il secondo sigillo, udii il secondo essere vivente che diceva: "Vieni". 4Allora uscì un altro 
cavallo, rosso fuoco. A colui che lo cavalcava fu dato potere di togliere la pace dalla terra e di far sì 
che si sgozzassero a vicenda, e gli fu consegnata una grande spada. 5Quando l'Agnello aprì il terzo 
sigillo, udii il terzo essere vivente che diceva: "Vieni". E vidi: ecco, un cavallo nero. Colui che lo 
cavalcava aveva una bilancia in mano. 6E udii come una voce in mezzo ai quattro esseri viventi, che 
diceva: "Una misura di grano per un denaro, e tre misure d'orzo per un denaro! Olio e vino non 
siano toccati". 7Quando l'Agnello aprì il quarto sigillo, udii la voce del quarto essere vivente che 
diceva: "Vieni". 8E vidi: ecco, un cavallo verde. Colui che lo cavalcava si chiamava Morte e gli inferi 
lo seguivano. Fu dato loro potere sopra un quarto della terra, per sterminare con la spada, con la 
fame, con la peste e con le fiere della terra. 9Quando l'Agnello aprì il quinto sigillo, vidi sotto l'altare 
le anime di coloro che furono immolati a causa della parola di Dio e della testimonianza che gli 
avevano reso. 10E gridarono a gran voce: 
"Fino a quando, Sovrano, 
tu che sei santo e veritiero, 
non farai giustizia 
e non vendicherai il nostro sangue 
contro gli abitanti della terra?". 
11Allora venne data a ciascuno di loro una veste candida e fu detto loro di pazientare ancora un 
poco, finché fosse completo il numero dei loro compagni di servizio e dei loro fratelli, che dovevano 
essere uccisi come loro. 12E vidi, quando l'Agnello aprì il sesto sigillo, e vi fu un violento terremoto. 
Il sole divenne nero come un sacco di crine, la luna diventò tutta simile a sangue, 13le stelle del cielo 
si abbatterono sopra la terra, come un albero di fichi, sbattuto dalla bufera, lascia cadere i frutti 
non ancora maturi. 14Il cielo si ritirò come un rotolo che si avvolge, e tutti i monti e le isole furono 
smossi dal loro posto. 15Allora i re della terra e i grandi, i comandanti, i ricchi e i potenti, e infine 
ogni uomo, schiavo o libero, si nascosero tutti nelle caverne e fra le rupi dei monti; 16 e dicevano ai 
monti e alle rupi:" Cadete sopra di noi e nascondeteci dalla faccia di Colui che siede sul trono e 
dall'ira dell'Agnello, 17perché è venuto il grande giorno della loro ira, e chi può resistervi?". 
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 30 NOVEMBRE  2015 

 



 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 
 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O LA 

PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 
 
Col capitolo sesto inizia la seconda sezione della seconda parte dell’Apocalisse, detta la sezione dei sigilli. È 
infatti il settenario dei sigilli, che, volgendosi progressivamente, dà un’articolazione strutturata a tutta la 
sezione. […] Il brano costituisce un blocco letterario omogeneo. Il simbolismo ha una sua carica di 
espressività particolare e una densità notevole di contenuto. […] Accanto alle forze di segno negativo ce n’è 
una di segno positivo, contrapposta ad esse: è la forza messianica di Cristo, simboleggiata dal cavaliere del 
cavallo bianco. Secondo un’interpretazione probabile basata su un confronto con Ap 19,11, è Cristo stesso. 
Appartenente alla sfera divina (cavallo bianco), con la qualifica permanente di vittorioso che poi metterà in 
atto definitivamente nel momento conclusivo della storia, dotato di armi micidiali (arco), Cristo è 
presentato qui come un’energia viva, vittoriosa di tutte le forze negative. Dopo una prima presentazione 
delle forze positive e negative che si scontrano attualmente nella nostra storia, la prospettiva si orienta 
gradualmente verso il futuro. Vengono presentate –nel quinto sigillo- le insistenze dei martiri che fanno 
pressione su Dio perché si ristabilisca presto l’equilibrio turbato in senso negativo con la loro uccisione. 
L’impazienza dei martiri non dispiace a Dio. Viene loro detto di attendere che il numero dei loro fratelli si 
compia definitivamente. Segue il sesto sigillo che, in un quadro anticipato profeticamente, presenta la 
conclusione della storia della salvezza: Dio e Cristo non sono, come può sembrare guardando la storia 
umana in superficie, indifferenti nei riguardi del male. C’è un’antitesi dinamica, che esprime con l’immagine 
suggestiva dell’ira: l’ira di Dio e di Cristo avrà sul male una presa tale da distruggerlo radicalmente (6,12-
17).  

   (da Apocalisse, una assemblea liturgica interpreta la storia  di U.Vanni, ed Queriniana) 


